
Circolare , settembre 2021 

 
Carissimi, 
 vi scrivo nel giorno 27 settembre l'anniversario della morte di don Dino Torreggiani,  
avvenuta nel 1983 in Spagna. Don Dino ha sempre avuto il desiderio della missione nella 
Chiesa per renderla capace di stare al servizio.  
Un fratello che ha dato buona testimonianza e che portiamo nel cuore è il Diacono 
Francesco Manzotti che il Signore ha chiamato a sé il 10 settembre a Coccaglio. Si sono 
svolti i funerali il 13 settembre nella Chiesa del paese con grande partecipazione di popolo 
con le autorità civili, diversi sacerdoti e diaconi. Don Mario ci ha aiutato nel suo ricordo. 
Ringraziamo Dio che ha donato Francesco all'Istituto e alla sua comunità parrocchiale. Della 
sua testimonianza di amore alla liturgia e ai poveri. Ora andiamo avanti chiedendo a Dio 
che ci mandi ancora fratelli e sorelle per l'Istituto a servizio della Chiesa. 
 Inizieremo il lavoro per la preparazione degli Istrumento Laboris per il Capitolo 
grazie al contributo di molti Servi e Serve.  
In ottobre inizieremo i ritiri on line a Masone sempre al secondo sabato del mese. In 
ottobre e novembre avremo gli amici delle Case della Carità e dell'Annunziata di don 
Dossetti. Ci racconteranno il loro cammino di questi ultimi anni e le scelte che hanno fatto 
le loro famiglie religiose. Ci aiuteranno a sentirci in cammino con la Chiesa in questa epoca 
per vivere anche noi oggi il nostro cammino e non avere paura delle nostre scelte che 
siamo chiamati a compiere. Le loro parole saranno tradotte e date a tutti i fratelli e sorelle.  
  Per i progetti su cui Luciano Lanzoni ha lavorato tanto nei 31 anni vissuti in 
Madagascar speriamo che molti possano proseguire e possano continuare a dare speranza 
e salute a tanti ammalati. In alcuni di questi progetti sono presenti alcuni Servi. Dio li 
sostenga nella loro testimonianza. 
 Abbiamo scelto nelle due regioni i delegati per il capitolo. Li ringraziamo per la loro 
disponibilità. Il Papa Chiama la Chiesa a camminare in maniera sinodale. Un invito da 
accogliere e da vivere nella nostra chiesa locale per aiutare la chiesa ad essere in uscita 
nella comunione e nel vigilare perché cessi la violenza e la corruzione nella Chiesa.  
 La preghiera sia alla base della nostra vita. Senza preghiera e il cammino di Santità a 
cui ci ha chiamato sempre don Dino il nostro fare diventa un azione sociale ma non 
evangelizza, non porta la grazia del Signore. Che Maria Santissima ci aiuti nel avere la 
priorità della preghiera nella nostra giornata perché sia Dio ad operare e la semina possa 
germogliare e portare il suo frutto, quello che Dio desidera.  
Dio vi benedica all'inizio dell'anno pastorale,  
 don Stefano 

 
P:s. 
Vi suggerisco di leggere al giovedì i capitoli dal 13 al 17 del Vangelo di Giovanni in questo 
tempo di sinodo. Perché l'unità nella Chiesa sia a partire non dai nostri sforzi (che ci 
vogliono) ma sia dalla Parola di Dio che raccoglie i cuori e li porta in unità nel cuore di Cristo 
e nei suoi desideri di vita e di unità. Quanta solitudine troviamo oggi nella società.  
Stiamo vicini alle persone con i desideri di Cristo. 
      
  


